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N° 10 - ANNO XX del 29-10-2018 
 
Presidente: Francesco Cappa 
Segretario: Roberto Tartari 
Prefetto: Antonio Davo 
Tesoriere: Dario Perotti 
 
PRESENZE: 
Luigi Bonetti, Calculli Giovanni, 
Cappa Francesco, Catellani Andrea, 
Cerioli Federico, Colombo 
Annamaria, Davo Antonio, Fiorentini 
Giovanni, Franceschetti Lilli, Minopoli 
Vitale, Pangrazio Francesca, Roselli 
Francesco, Salvatore Laura, Tartari 
Roberto Ventura Mario, Zanon 
Giuseppe, Zerneri Andrea.  
 
 
SOCI IN CONGEDO: 
 
 
 
ASSENZE: 
Barbi Goffredo, Berdini Alessandro, 
Cancarini Francesca, Casato 
Antonello, Coco Gianluca, Cisotto 
Angelo, D’Onofrio Lucianna, Finulli 
Mauro, Loiodice Ventura Giuseppe, 
Maffezzoni Renata, Maione Luigi,  
Mascialino Fabio, Perotti Dario, 
Pontoglio Bina Alessandro, Pontoglio 
Bina Lodovico Posio Giovanni, 
Rotondo Alberto. 
  
ASSIDUITÀ: 
Presenti: 17 
Assenti: 17 
Congedo: 0 
Totale Soci: 34 
Percentuale presenze: 50,00% 
 
CONIUGI PRESENTI: 
Annamaria, Mariagabriella, Nicola 
 
OSPITI DEL CLUB: 
Fulvio Porta, Gianni Silvioli 
 
OSPITI DEI SOCI: 
Amalda Lanfranchi, Fabian 
Schumacher e moglie, Giorgio Pesce 
 

DECIMA CONVIVIALE 
 

 

   
 

   
 

   
 

  
 



   
 

  
 

  



 Lunedì  29 ottobre u.s., si è svolta presso la sede del Rotary Club Brescia 
Moretto, la conviviale alla presenza del Prof. Giulio Porta, primario 
dell’oncologia pediatrica degli Spedali Civili di Brescia, che ha tenuto 
una relazione dal titolo “GLI STRUMENTI PER SCONFIGGERE LA 
LEUCEMIA” 
 
Dopo il consueto saluto alle bandiere il presidente Francesco Cappa ha 
dato il benvenuto a tutti partecipanti, al relatore della serata, alle cariche 
rotaryane agli ospiti dei soci e alle mogli e mariti. 
 
Si è quindi proceduto con il buffet e la cena in un clima di grande 
cordialità.  
 
Intorno alle 21.30 il Presidente ha preso la parola e chiedendo 
l’attenzione ai presenti per presentare il relatore della serata, prof. Giulio 
Porta, a cui ha poi passato la parola per iniziare la sua relazione.  
 
Il professore, ha iniziato spiegando che l’’Ospedale dei Bambini di 
Brescia “Umberto I”, fondato nel 1904, è l’unica struttura pediatrica della 
Lombardia che dispone di tutte le specialità pediatriche. 
 
Sin dagli anni 80’ potevano essere trattati presso l’Ospedalino, così come 
viene famigliarmente chiamato in città, bambini affetti da patologie 
oncoematologiche quali leucemie, linfomi e tumori solidi. Nel 1990 è 
iniziata l’attività di trapianto di midollo osseo che ha portato a realizzare, 
ad oggi, più di 600 trapianti. 
 
L’Ospedalino riceve bambini oncoematologici dall’Est della Lombardia, 
quindi dalle provincie di Brescia, Mantova e Cremona. I nuovi casi  sono 
40-50 ogni anno. 
 
Accanto a questa attivita’, il Centro Trapianti “Monica e Luca Folonari” 
offre il trapianto anche a bambini con immunodeficienza primitiva, 
bambini cioè senza difese immunitarie, provenienti da tutta Italia e dal 
mondo. Infatti sono giunti a Brescia bambini provenienti da 13 paesi 
diversi. 
 
La sopravvivenza dei bambini oncoematologici con i nuovi protocolli di 
cura raggiunge ormai quasi l’80%, mentre se consideriamo i bambini che 
hanno ricevuto trapianto di midollo osseo negli ultimi 4 anni la 
sopravvivenza è del 94%. Come è stato possibile raggiungere risultati, 
insperati fino a 30 anni fa ? 
 
Come cercare di migliorare ancora? 
 
Con la ricerca applicata. Questi risultati sono stati ottenuti infatti solo con 
un determinante apporto del laboratorio. Infatti, in campo trapiantologico, 
è stato l’utilizzo di tecnologie innovative e di personale specializzato che 
hanno fatto la differenza.  
 
La congiuntura economica nazionale sta rischiando di compromettere i 
risultati acquisiti non supportando adeguatamente i programmi trapianto 
con il personale qualificato necessario. 
  
Per mantenere lo standard assistenziale , il Laboratorio Cellule Staminali, 



cuore del Programma Trapianto, a cui afferisce il Centro Trapianti 
“Monica e Luca Folonari” necessita  entro  Gennaio 2019 di poter 
acquisire una figura professionalmente adatta all’attività di ricerca 
applicata che il Programma prevede. L’inquadramento potrebbe essere 
come borsa di studio o meglio come contratto libero-professionale 
ospedaliero. 
 
Al temine della relazione, il presidente a nome di tutti i soci ha 
consegnato un bouquet alla moglie Amalda, intorno alle 23,15 è suonata 
la campana e ci siamo congedati. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
Prossime riunioni 
 
‐ 19  NOVEMBRE  Assemblea  Soci,  presentazione  del  bilancio  e  della 

squadra per il prossimo anno, nonché elezione del presidente 2020‐
2021; 

‐ 24/25 NOVEMBRE             Rotary  tartufo  ‐  Visita  Cantina  Contratto  ‐ 
Castello  Settecentesco  a  Pianta  Quadrata  con  4  Torri  Dei  Conti 
Verasis‐Asinari ‐ Distillerie Berta; 

‐ 3 DICEMBRE, Consiglio Direttivo; 
‐ 10 DICEMBRE, conviviale; 
‐ 17 DICEMBRE, cena prenatalizia; 
‐ 10 GENNAIO 2019, service autismo; 
‐  21 GENNAIO, conviviale, con relatore Dr.ssa Francesca Pangrazio; 
‐ 28 GENNAIO 2019, conviviale. 
 
 

 
APPUNTAMENTI ALTRI CLUB: 
‐ 17 NOVEMBRE Seminario Rotary Foundation a Piacenza 
‐ 27 NOVEMBRE   Interclub prof. Carlo Cottarelli 
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